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Gianni Nazzaro entro nella schiera dei a big» 

A SAINT VINCENT HA VINTO 
LA CANZONE «PIÙ FURBA 

La nona edizione del Disco per Vestate si è svolta su un livello medio scadente dove alla 
qualità si è sostituito ^ingrediente di sicuro effetto - In tono minore anche i complessi 

Ornella Vanoni Iva Zanicchi 

TELERADIO 

TV nazionale 
12,30 

13,00 

13,30 

17,00 

17,30 

17,45 

18,45 

19,15 

19,45 

20.30 

21,00 

Sapere 
« Astrologia » 

lo compro tu compri 

Telegiornale 

Il gioco delle cose 
Programma per i più pic­
cini 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo - 1 
magnifici sci e m=;;o -
Sport giovane 

Tut t i l ibr i 

Sapere 

Sesta puntata di « Vita in 
Polonia » 

Telegiornale sport 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Il segno della legge 

22,50 
23,00 

Fi lm Regia c'i Anthcn/ 
Ma'iri In 'crpren Henry 
Fonc'a. A i t i Cu/ Fot'' ns. '•'•• 
chasl Ray. Arci ei ipico pre­
cursore i c i lusso » del f i ­
lone e western al l ' i ta l iana », 
c,jS5tO i i l m ha per prctarp-
nista una leggenc'afa f.g., 
ra del Par V/est i l « o=un-
ty k i l le r », cioè quel s ni 
stro ps'sonac,^ o c -̂e cai". 
pa intascando le taglie dei 
fuorilegge che cat 'u 'a o 
spesso - code D i o sr ac. '-
lo in perfet'a legg i la e 'e 
cerpj tua il m to c'ell.i giù 
stizia sommaria, q-ei ìo c e 
si fa ccn \i proprie ma' . i . 
« i l se^ro della legge ». tut 
' a v i i , p rcpo ie un giusto 
conf l i t to con cuesta tesi a-
berrante e da alcuni viene 
consiccrato un \crc e p-o-
p n o « classico » del genere 

P r i m a v i s ; o n e 

Te leg io rna le 

TV secondo 
2 1 , 0 0 T e l e g i o r r a l e 

2 1 , 1 5 Stasera p a r l i a m o d i . 
e L < n i ' ' a io «\ I L I O O eco-

nemico e tec ic lcg ce 1 » i 

2 2 , 1 5 S p c r : 
P ; l i j ; " t < ; ' C n r ' t , ) e 'e -
t i cel i ncc i t ro Et.rc,,? OSA 

mm&m 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 
IO. 12, 13, 14, 15, 17. 20, 23 -
Ore ó Mattut ino musicale; 6,54. 
Al imnecco. 7.45: Leggi e sc ienze, 
8.30 Le canzoni del matt ino, 9,15-
Voi ed te 12.10- Vetrina di un 
« D.sco per l'estate », 13.15 Hit 
Parade, 13,45. Spazio l ibere. 14 
Buon pomeriggio, 16 Programma 
per i ragazzi, 16.20 Per \c gio­
vani, 17,20. Cerne e perche, 1S.40 
I tarozchi; 18.55: Ital ia ci e lavo­
ra, 19.10. L'appreso. 19,40 Coun­
try and western, 20,20 Concerto 
dell 'orchestra da camera d i Stoc­
carda diretta da K. Munchinger; 
21,50- L ibr i staiera, 22.20 Andata 
e r i torno, 22.50. Sera sport, 23,10. 
Disco'eca sera 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.00, 
7.10. S.30, 9,30, 10,20, 12,30, 
13,30, 15.19, 16,30, 17.30. 19,30, 
22 30, 24 - Ore 6 II matt in iere; 
7.40 Buongiorno; 8,14. Musica e-
spresso. 8.40 Galleria del melo­
dramma; 9.14: 1 tarocchi; 9,35: 
b j o m e colori del l 'orchestra: 9.50: 
' Co!o"iba » d i P Werim.-e, 10 C5 
Vetrina d i « Un e1.SCO per l'estate », 
10.35 Ch amate Roma 3131- 12.1C 
Trasmissioni regional i , 12,40 Al to 
gradimento; 13,50 Cerne e perchè; 
14 Su c i g i n , 14,30 Trasmissioni 
recens i i . 15 D.,cos~discc 16 Ca­
rerai . 13 Speciale GR. 18,15 Mo 
me'.to mjsic?le 18.40 Punto i r 'e r -
rccativ-; Ì'J V i l la -empre ViUa, 
fo'tiss,ma-nente V i l l i 20,10 An­
cata e r i torno; 20,50 Suosrscnic. 
22,10. I ch i tarrant i , 22,40 La p ' i -
rr.ac'cma d i F Sacchi; 23,05 Chia­
ra ' c n t i n j ; 23,20 Musica leggere. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10. Concerto d i apertura 11" 
Le smfo i ie di F Scruo; - t e J Se-
bz-.tian Bach, 11.43. Mus c'-e ita-
l iere d'oggi. 12 20 Arch v.o cel 
disco. 13 Intermezzo; 14 L eder.-
stica. 14 20 Interpreti C- e*i e d i 
cggi. 15,30 G>2CCTO Carns im. ; 
16 25 c i_iszt. ' 7 Le c p n c i de-
g1 ' a l t - i 17 23 M j ; . c a ! f c ~ ' a ; 
17 25. M.sicr-e ri G V e r . e S 
fi-ca 19.15 Concerto e cgn se­
ri1 , 20 l i r re lo r ra r -m* -i d sCO'e-
cs 21 G e r m i » c f l Terrò - SettP 
?r\ • 2! 30 b i case 'cr t^nato d i 
S Mrczjk 

I p rogrammi jugoslavi e svizzeri si riferiscono al l 'ora locale e 

non a quella legale in vigore in I ta l ia . 

Televisione svizzera 
C'e lo 43 I' p *-er? e G eco co (a 
cz O'i) 19 u5 Te - : c n ; e N.15 
G / " i - Tag 19 5C O ^ e f i . i « c e . 
23 20 Te e^ c i a'» C e'««r- z G ' r 

;'• <> S :2*'f 2C 45 0 „ r ?l \c 
'e re. 21 E - e epe- ? TV 

r c, r z' • cr-- 1 L i-c.j i-nc 22 
e 23 <> 5"cs.'*-> * ' ! • • cz Sps-
c •» S» : : : ' j (e c o o ' i l . ''2 40 In 
c . ' C . - z e r > G ; -» D? 'ac» e-
• • ' = . = . , " , - -USA 22 15 T e e c c -
1 i» e 

Televisione jugoslava 
C-e 17 Segna'e 17.30 Ra,.cg a 
r*+\ p ' o g v r t - i , 17 4 ; p-c^-f-i a 
n nì^r o ct*e. 1E G 'e * e 'z TV 
C u ha fatto m.ao. i s 15 La e e 
r tea 1S.33 La posta TV 19 C i o 
ragazzi, 19.45 St i r .e p .bo ' e ta­

ne . 19.57 0_*s*a sera 20 25 
B-,' e f -o r- ; -^crc lcc ce 20 30 L i 
e- : « i e '» p^.c 21 P <i rvas 
P cco'a i - C e^ta ;c ec - a m i 3 s'o-
vtzcc 22.25 Rassegna ce program­
mi del n-artedi. 

Televisione Capodistria 
Ofe 2C L'ar<jclir-<j r : i rcg?rzi (a 
cc ' c r i ) , 20.10 Zigzag (a co'cr ). 
20,15 Nota.ar ie 2C 30 Musica -
mente, « Les Paris er.res ». Spetta-

co'o " jsic»'e (a c c ' c r i ) , 21 30 Ci 
rc-otes DocuT»r»i>,-ic ^t^a scr e 
€ Survival » (a c c ' c - i ) . 

Radio Capodistria 
Ore 7 Nct iz iar.o, 7.10- M J S ca, 
7,30-8,30 M J S I C Ì del matt ino. 8 
lo le vedo c o n . 8 3C Ver tmu la h-
re per i l vost 'o programma (p 'e-
s*nta Luciano Mingi e t t i ) , 9 Nct i -
ziario. 9.10 Musica, 9.15- E' ccn 
noi . , 9.35 Bella, bel,a, be l i ; 9 
e 41- Musica; 10 Music shater 1C 
e 45- Appuntamene con , 11-12 X 
Musica per vo i , 11.30 Gicrna'e rt 
d o 12 B-md i^no c o i , 12 30 
Ccmp'e'. ' i r c n v g i c h 13 NOTIZIA 
ne 13C5 Lunec.i 'por t 13 15 13 
e 20 Riserv i lo . 13 30 U 30 S,t 

sta musica'e, 17. Nctiztar.o, 17,10 
I vostri cantanti , le vostre r r * !cd e. 
17.45 II cantuccio dei bambm.. 
« U T cucciolo d uomo fra 1 lupi » 
o Kipl ing 18 Musica slovena r i 
ieri e di oggi 1. Primcz Ramcvs 
Sec .-"nze 2 Lcjze Leh'C Sentenze 
per due p ^ncfcr t i e orchestra 18 
e 30 D scorama, 19,15 Notiziar io. 
19 30-22,15 Programma di Rari o 
Lubiana, 22,15 Orchestre nella ne: 
te, 22 30 Notiziario 22 35 Gra 1-
di interpreti i l viclcncell ista Rr-
strcpcvic, 23 Pregri-n ma di Radio 
Lubiana 

SERVIZIO 
SAINT V I N C E N T , 18 g iugno 

Con la vittoria di ieri, al 
nono Disco per l'Estate, Gian­
ni Nazzaro ha probabilmente 
iscritto il proprio nome fra 
quelli dei big italiani della 
musica leggera. 

L'affermazione del venti­
quattrenne cantante napoleta­
no, infatti, non è l'afferma­
zione di uno sconosciuto o 
quasi, che la manifestazione 
radio-televisiva di Saint Vin­
cent ha rivelato d'improvviso. 

Non è, forse, neanche tut­
to merito della canzone, Quan­
to è bella lei, nonostante il 
fatto che Nazzaro, con questo 
litornello (che riecheggia Vi­
so d'angelo e l'atmosfera di 
I.mly Barbara in un clima di 
romanza), com'è stato, qual­
che anno fa, con il caso del­
la fortunatissima Lisa dagli 
occhi blu, che ha fatto canta­
re, potremmo dire, una esta­
te sola il suo interprete, Ma­
rio Tessuto, abbia giocato, tut-
to sommato, una carta facile, 
come avevamo, altrettanto fa­
cilmente, pronosticato. 

Il Disco per l'Estate 1972 
ha, piuttosto, coronato un an­
no di sforzi, non solo di Naz­
zaro, ma anche della sua casa 
discografica, condotti per da­
re al cantante napoletano (che 
ha vinto, va detto, a dispet­
to dei suoi concittadini: o, 
per essere più precisi, di quel­
li chiamati a far parte della 
giuria, scopertamente schiera­
ti a favore di Tony Astari-
ta) una posizione di primo 
piano. 

Sulla scena da un po' di 
tempo, Nazzaro si era mes­
so in luce negli ultimi mesi, 
dando alla propria voce una 
più precisa fisionomia, dopo 
avere ricevuto il suo battesi­
mo ufficiale, qualche anno fa, 
al Cantagiro. 

In quell'occasione, la jugo­
slava Nadia, oggi sua moglie 
e allora sua personale addet­
ta alla promotion, si era data 
molto da fare, appiccicando 
manifesti e volantini del suo 
protetto, un po' dappertutto, 
perfino nelle hall degli hotels: 
senza, forse, sperare che, un 
giorno, Nazzaro sarebbe arri­
vato ad una posizione cosi di 
primo piano. 

Abbiamo parlato, mentre il 
Disco per l'Estate si stava 
svolgendo, di Nazzaro come 
di un surrogato di Massimo 
Ranieri e, indubbiamente, que­
sto è un po' il suo ruolo e, 
chissà, presto Gianni potreb­
be mirare addirittura alla po­
sizione in questi ultimi due o 
tre anni occupata dal suo il­
lustre concittadino. Dopotut­
to, i mezzi vocali non gli 
mancano. C'è solo da sperare 
che, in futuro, abbia il « co­
raggio » di non limitarsi sol­
tanto a canzoni furbesche 

La sua vittoria è stata net­
ta: 131 voti contro 71 di Oriet­
ta Berti, arrivata seconda e 
prima dei big: la posizione 
d'onore, con le chiare possi­
bilità di un cospicuo numero 

Una delle opere più compiute di Nino Rota 

Un sonetto del Belli 
ispira la «Cantata» 
Vivo successo alla «prima» all'Au­
ditorium del foro Italico a Romu 

ROMA, 18 g i u g n o 

Il titolo di un sonetto di 
Gioacchino Belli. « Roma ca-
pomunni » in. 280), è anche 
il titolo della « cantata » di 
Nino Rota, per baritono, co­
ro e orchestra, che l'autore 
stesso ha brillantemente di­
retto. in « prima » assoluta, 
sabato sera nell'Auditorio del 
Foro Italico, a conclusione 
della breve stagione pubblica 
della RAI-TV di Roma. 

Si tratta, diremmo, d'una 
« cantata » profana, laica, cioè, 
e a volte, un tantino aggres­
siva. Il collage dei testi — cui 
ha provveduto, come già per 
l'oratorio « La vita di Maria », 
Vinci Verginelli — ripropone 
frammenti di antichi inni di 
pellegrini, versi di Orazio, Vir­
gilio. Dante, testimonianze di 
Byron e di Goethe, echi risor­
gimentali, una beiia poesia di 
G:orgio Vigolo i splendidamen­
te elaborata — come un pezzo 
di polifonia classica — per 
solo coro), oltre che quartine 
e terzine di alcuni sonetti del 
Belli. 

Viene fuori da questo col­
lage una « s tona » di Roma, 
da Romolo e Remo i « ... quel­
li dua la hticomo ma venne 
er papa e se la prese lui » » 
fino ài « Fratelli d'Italia » e 
a Garibaldi il cui inno, fram­
misto alla fanfara dei bersa­
glieri, nella « cantata ». prece­
de il funerale di Leone XII 
(sonetto 280), che conclude la 
composizione, a mo ' di grot­
tesca marcia funebre, realiz­
zante peraltro le indicazioni 
musicali (« le tromme cor zor-
dino », « li tammuri a tammu-
ro scordato»), contenute nel 
sonetto stesso. 

Si inseriscono nella partitu­
ra anche riferimenti supersti­
ziosi o magici e, soprattutto, 
quegli anagrammi che fanno 
di «Roma», un'«orma» un «ra­
mo ». ma anche un « amor ». 
E certamente un « amor » d; 
Roma alimenta la « cantata » 
che v: sviluppa in cadenze 
popolaresche, frizzanti e stor­
nellanti nelle quali si ricom­

pongono pure certe frecciate 
che, attraverso il Belli, pos­
sono essere rivolte a Roma 
che « addiventò dal primo 
giorno com'è, una torre-de-
jt iabelle ». 

Tutta la bravura del musi­
cista. sempre rinnovantesi. la 
esperienza ormai di cinquanta 
anni di attività creativa (re­
ca la data del 20 giugno 1922 
un oratorio di Rota — aveva 
dieci anni — la vita di san 
Giovanni Battista), si danno 
una mano nel vivificare la 
« cantata » che rischia di es­
sere il capolavoro di Nino Ro­
ta. 

I pregi della partitura sono 
numerosi, anche in quel rea­
lizzare i vari testi come « per­
sonaggi » d'una « commedia » 
romana, schietta e ironica a 
un tempo. 

Sull'estasi di Goethe (anche 
lui celebra il «Roma-amor»», 
Rota dischiude, ad esemoio. 
quel clima lunare che avvolge. 
nella « Walchiria », l'incontro 
tra Siegmund e Sieghnde; una 
rievocazione del dio Pan, sol­
lecita stravolti riferimenti a 
Debussy, e via di seguito. So­
no numerose le trovate che 
accendono e ingagliardiscono 
la « cantata ». 

Ma il fatto nuovo — ed è 
proprio un'invenzione di ge­
nio — che caratterizza questa 
composizione sta nell'aver ri­
solto l'immissione del Beili 
in campo musicale (chi ha mai 
messo in musica i sonetti bel-
liani?), non soltanto destinan­
do i versi al coro (la voce del 
Belli è una vox popuh). ma 
punteggiandoli con un piglio 
sferzante e marciante. guap­
po e spavaldo, alla Prokofiev, 
e con svolte ampiamente stor­
nellanti. L'effetto è irresisti­
bile. poiché dalle « contami­
nazioni » rimane sempre sal­
vaguardata una vitalità istin­
tiva, innocente. 

Successo notevolissimo (co­
ro, orchestra e baritono — 
Dan Jordachescu — hanno 
funzionato a meraviglia). 

e. v. 

di dischi venduti, nelle pros­
sime settimane, le ha consen­
tito di parlare di vendetta ot­
tenuta. Vendetta sull'esclusio­
ne, con lo stesso pezzo, Sta­
sera ti dico di no, all'ultimo 
festival di Sanremo. 

Questo secondo posto di 
Orietta Berti ha confermato 
hi nostra previsione di un re­
cupero, in fase di finale, da 
parte dei big, che erano usci­
ti un po' bistrattati dalle giu­
rie responsabili della prima 
cernita, 

Notevole anche la ripresa 
di Ornella Vanoni, piazzatasi 
quinta dietro a Tony Astarita, 
mentre Mino Reitano, che era 
stato il primo (in fase di eli­
minatoria) dei big, hu dovuto 
accontentarsi dell'ottava posi­
zione. 

Un po ' ha recuperato anche 
Iva Zanicchi, entrata solo gra­
zie all 'aumento dei finalisti 
da 24 a 28 e che ha concluso 
a Saint Vincent con un nono 
posto. Considerevole, invece, 
la marcia indietro di Tony 
Cucchiara (12) e quella dei 
Nomadi che, primi classificati 
nella prima serata, sono poi 
giunti ultimi, in compagnia 
dei « Ricchi e Poveri ». Men­
tre i Vianella si sono improv­
visamente piazzati terzi, di­
mostrando la fortuna del lo­
ro inserimento, con i pezzi 
romaneschi, nel malinteso fi­
lone folk attuale. 

Fra i complessi, oltre alla 
caduta, sul traguardo, dei No­
madi, spicca anche il sesto 
posto del « Gruppo 2001 » sar­
do, immediatamente davanti 
al Delirium, che non hanno 
voluto allontanarsi dai mo­
di (e dal flauto!) della can­
zone sanremese. 

I complessi, airivati in buon 
numero a Saint Vincent, non 
sono stati, alla fine, altret­
tanto fortunati. Non è, peral­
tro, un grosso scandalo: an­
che se, tutto sommato, han­
no cercato di fare qualcosa 
di un po ' meno retorico dei 
cantanti solisti, il loro discor­
so, al Disco per l'estate, è sta­
to, tuttavia, un discorso sem­
pre piuttosto tradizionale. 

In conclusione, fra vinti e 
sconfitti, fra classificati ed 
esclusi, non si possono indi­
viduare, sul piano qualitativo 
dei pezzi, grossi divari. Dire 
che ha vinto la canzone mi­
gliore sarebbe ingenuo: ha 
vinto soltanto la piii furba. 
Ma anche quelle meno astute 
non hanno molto da recrimi­
nare per la sconfitta. Qualcu­
no ha esultato per la Zanic­
chi e la Vanoni: diremmo che 
la prima è stata inferiore al­
la sua canzone e che la secon­
da interprete, al contrario, ha 
riscattato un pezzo costrui­
to, sì , con garbo e classe, ma 
abbastanza ovvio e prevedibi­
le. Alla fine, di tutte queste 
canzoni, non resta che un po' 
di « atmosfera »: ottenuta, pe­
rò, con entrambe le orecchie 
aperte e tante, troppe sugge­
stioni. 

Daniele Ionio 
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Scende in strada e non delude l'attesa la nuova berlina di Pomigliano d'Arco 

Con E'Alfasud 

gli «allisti » si 

moltiplicheranno 

/ V > " 

ri 
'•} ^ M i i i,uih 

Rispettate le tradizioni della Casa - Una prova di 150 chilometri - Eccezionale tenuta di strada 
e qualche piccolo neo - Eccellente l'insonorizzazione - Le caratteristiche di sicurezza 

Molte qualità 

L'Alfasud è in vendita da 
ieri. L'automobile che al Sa­
lone di Torino dello scorso 
anno era stata al centro del­
l'interesse dei visitatori può 
quindi essere provata da 
chi, vedendola al Valentino, 
aveva lamentato che l'Alfa 
si fosse limitata ad una pre­
sentazione statica. Chi, poi, 
avendo deciso di cambiare 
automobile ha avuto la co­
stanza di aspettare sino ad 
oggi per non lasciarsi sfug­
gire l'occasione di acquista­
re la più « popolare » delle 
Alfa, non rimarrà deluso: 
la nuova vettura ofTre tutto 
quanto era stato promesso 
in occasione della sua pre­
sentazione a Torino e, for­
se, anche qualcosa di più. 

Basta, infatti, sedersi al 
posto di guida, avviare il 
motore e partire, per ren­
dersi conto che questa pic­
cola Alfa non viene meno 
alla fama del nome che por­
ta, anche se è stata costrui­
ta in uno stabilimento com­
pletamente nuovo, su un 
progetto completamente ori­
ginale, con caratteristiche 
costruttive che non rientra­
no nelle consuetudini del­
l'Alfa. 

Una prova di 150 chilo­
metri può, forse, essere con­
siderata troppo breve per 
consentire un giudizio defi­
nitivo, eppure ci pare di 
poter tranquillamente affer­
mare che VAlfasud è la mi­
gliore t ra le auto intorno a 
litri 1,2 di cilindrata at­
tualmente sul mercato, tan­
to più se si considera che 
si tratta di una berlina a 
cinque posti. La nostra va­
lutazione, ovviamente, si ri­
ferisce all'insieme delle ca­
ratteristiche della vettura — 
linea, confort, sicurezza, 
consumi, piestazioni — che 
se poi ci si limitasse alle 
prestazioni non sarebbe 
troppo ardito prevedere che 
non passerà troppo tempo 
prima di vedere il nome del-
l'Alfasud ben figurare in 
qualche rallijes. 

Tutto perfetto quindi? Di­
pende da quel che ci si a-
spetta da una automobile. 
Che VAlfasud abbia rifinitu­
re spartane è cosa che era 
già stata notata in occasio­
ne della presentazione stati­
ca della vettura, ma è chia­
ro che questa è una carat­
teristica strettamente lega­
ta al prezzo. Qualche altro 
neo, tuttavia, l 'abbiamo ri­
scontrato, anche se non è 
sufficiente a inficiare il giu­
dizio complessivo: qualche 
fastidioso riflesso sul cru­
scotto; il pedale della fri­
zione con una corsa ecces­
siva; la tonalità del clacson 
inadeguata alla velocità del­
la vettura, anche se rispon­
de alle norme; le antiesteti­
che cerniere dello sportello 
del bagagliaio; il rischio che 
lo sportello stesso, essendo 
sorovvisto di un congegno 
di arresto, finisca, battendo 
e ribattendo, per incrinare 
il lunotto posteriore. 

Ma questo è tutto e, co­
me si vede, si t rat ta di po­
ca cosa e, riteniamo, facil­
mente rimediabile. Per il 
resto, provare VAlfasud e 
restarne entusiasti è tut-
t 'uno. 

Tanto per cominciare, lo 
assetto di guida è perfetto, 
grazie alla possibilità di re­
golare in lunghezza e in al­
tezza il sedile di guida, che 
ha un'escursione longitudi­
nale di lfi centimetri ed una 
escursione in altezza di 3 
centimetri. Come se non ba­
stasse anche l'altezza del 
volante e regolabile in sei 
diverse posizioni, per un'e­
scursione complessiva di cm 
4.5. I sedili anteriori com­
pletamente arretrati non 
impediscono ai passeggeri 
nei posti posteriori di stare 
a loro agio, avendo a dispo­
sizione 70 centimetri da 
schienale a schienale. 

Una volta accomodati al 
pesto di guida ed avviato il 
motore non Ce più biso­
gno di allontanare le mani 
dal volante per raggiungere 
ì vari comandi. Escluso il 
pulsante del lavavetro e le 
leve dell'impianto di clima­
tizzazione. tutti gli altri di­
spositivi sono infatti aziona­
bili mediante due leve ai la­
ti de! volante: quella di si­
nistra aziona i dispositivi di 
illuminazione e di segnala­
zione; quella di destra azio­
na il segnalatore acustico, il 
tergicristallo a due velocita 
e il ventilatore, che e pure 
a due velocità. 

Ben disposto anche il 
quadro apparecchi, che in 
due strumenti circolari com­
prende il tachimetro, il con­
tachilometri parziale e to­
talizzatore. le spie pressio­
ne olio, generatore, tempe­
ratura acqua, livello carbu­
rante. Sono bene in vista 
anche le spie degli indicato­
ri di direzione, delle luci, 
degli abbaglianti e dello 
starter. 

Avviando il motore si ha 
subito l'impressione di una 
eccezionale silenziosità e la 
rumorosità aumenta di po­
co pure agli alti regimi, gra­
zie anche al fatto che tra 
il motore e l'abitacolo è 
stata disposta una « vasca 
servizi » che assolve alla 
funzione di doppia paratia. 
D'altra parte, tutte le su-
perfici suscettibili di vibra­

re o di trasmettere rumori 
sono ricoperte di prodotti 
antivibranti e fonoassorben­
ti. .Anche per questa ragio­
ne, durante i primi chilome­
tri di guida, non ci si ren­
de ben conto della velocità 
alla quale si sta viaggiando 
se non si controllano gli 
strumenti. 

D'altra parte la velocità è 
una delle caratteristiche del­
le Alfa e VAlfasud, pur nel­
la sua categoria, non è da 
meno. La casa indica, ge­
nericamente, una velocita 
massima di oltre 150 chilo­
metri orari, ma quando la 
Alfasucl è lanciata l'ago del 
tachimetro supera facilmen­
te la tacca dei 1G0. Ma, ve­
locità massima a parte, quel 
che colpisce in questa vet­
tura — che, sia detto per 
inciso, ha più del coupé 
che della berlina — è la ge­
nerosità del motore, che e-
roga una potenza di 73 CV 
(SAE) a 6000 giri al minu­
to, ma che sopporta egre­
giamente il fuórigiri e che 
è tanto elastico da consen­
tire di riprendere egregia­
mente in quarta marcia an­
che viaggiando a 35 chilo­
metri orari. 

La robustezza e la gene-
losità del motore, unite alla 
facilità di innesto del cam­
bio — comandato da una 
corta leva sui pavimento, 
ben a portata di mano — 
inducono, quando se ne pre­
senti l'occasione, alla guida 
sportiva. Sull'Alfasud frizio­
ne, cambio e differenziale — 
e questa è una delle tante 
particolarità tecniche della 
vettura — sono sistemati in 
un'unica scatola in lega di 
alluminio pressofusa. Le 4 
velocità vengono inserite 
mediante sincronizzatori ad 
azione graduale, fino all'in­
nesto completo delle denta­
ture frontali del manicotto 
e dell'ingranaggio; grazie 
anche al fatto che la leva 
del comando del cambio è 
articolata sul prolungamen­
to del coperchio posteriore 
che sostiene il gruppo mo­
topropulsore. non vi sono 
movimenti relativi e quindi 
si ottiene la massima pre­
cisione e rapidità di inne­
sto. 

Grazie anche alle eccellen­
ti sospensioni — tipo Me 
Pherson all'anteriore con 
barra stabilizzatrice, a col­
legamento rigido al retro­
treno — e alla larghezza del­
la carreggiata la tenuta di 
strada è perfetta, senza rol-
lii e senza beccheggi, e sen­
za tuttavia influire sul con-
fort di marcia. 

Molto preciso lo sterzo — 
a cremagliera, con scatola 
guida montata in posizione 
arretrata e protetta in caso 
di urti — e facile la mano­
vra di parcheggio, nonostan­
te la trazione anteriore. Ec­
cellenti anche i freni — a 
disco sulle quattro ruote e 
a due circuiti indipendenti 
— che non richiedono par­
ticolare sforzo, anche se so­
no sprovvisti di servofreno. 

A proposito di freni — 
che sono provvisti di rego­
latore di frenata sull'assale 
posteriore agente in funzio­
ne del carico, in modo da 
impedire il bloccaggio delle 
ruoto — occorre dire che 
l'Alfa Sud li indica al primo 
posto nel sommario degli e-
lementi di sicurezza che ca­
ratterizzano VAlfasud. Tra 
l'altro sono provvisti di un 
disposi tno automatico per 
recuDerare l'usura delle pa­
stiglie, in modo che agisca­
no sempre nelle migliori 
condizioni. 

Non possiamo elencare 
oui tutte le caratteristiche 
di sicurezza di questa vet­
tura, peraltro, comuni or­
mai a tutte le Alfa. Ricor­
diamo per la sicurezza pre­
ventiva: pneumatici a sezio­
ne molto lnrea. cofano mo­
tore ad apertura controven­
to. grande superficie vet ra­
ta che assicura grande vi­
sibilità. 

Per la sicurezza protettiva 
ricordiamo soltanto: scocca 
a struttura diflerenziata, 
serrature a vincolo tridire-
zionale con dispositivo « si­
curezza bambini » per le 
berline quattro porte, para­
brezza stratificato, serbatoio 
benzina protetto, scatola 
guida arretrata e piantone 
guida in due tronchi, volan­
te a calice a tre razze, at­
tacchi per le cinture di si­
curezza a tre punti e a due 
punti per il quinto passeg­
gero. imbottiture in tutti i 
punti critici dell'abitacolo. 

Per concludere: questa 
prima tutt'avanti dell'Alfa 
si presenta sul mercato in 
un settore di cilindrata di 
poco superiore alla media 
italiana, ma con un motore 
di potenza superiore alla 
media delle potenze delle 
vetture europee: è facile 
quindi prevedere che farà 
salire rapidamente il nume­
ro degli alfisli ed è altret­
tanto facile prevedere che 
tapperà la bocca alle cas­
sandre che avevano vatici­
nato un difficile futuro per 
l'Alfa, che ha avuto il co­
raggio di costruire a Pomi­
gliano d'Arco uno stabili­
mento nuovo per produrvi 
una vettura completamente 
nuova il cui orezzo — date 
le caratteristich? e le Dre-
stazioni — è concorrenziale. 

La tecnica dell'Alfasud 
Modello: berlina a 4 o a 2 porte (la 

produzione di quest'ultimo tipo non è 
stata ancora avviata), trazione anteriore, 
posti 5, capacità bagagliaio 400 dm3, 
disegno della linea Giorgetto Giugiaro. 

Motore: tipo boxer a 4 cilindri oriz­
zontali contrapposti, alesaggio mm «0, 
corsa mm 59. cilindrata ce 1186. poten­
za 73 CV SAE a (>00 giri/minuto, cop­
pia massima kgm 9.8 SAE a :>500 gin 
minuto, rapporti di compressione 8,8:1, 
potenza fiscale CV 14. 

Alimentazione- carburatore monocorpo 
verticale invertito a diffusore fisso, con 
collettore di alimentazione riscaldato. 

Distribuzione- a valvole in testa con 
albero a camme azionato da cinghie 
dentate. 

Raifreddamento ad acqua con elet­
troventilatore regolato da termostato. 

Cambio: a 4 marce tutte sincronizza­
te, piii retromarcia. 

Sospensioni- anteriori a ruote indi­
pendenti, posteriori a ponte rigido. 

Peto- in ordine di marcia kg 830, 
Dimensioni- lunghezza min 3890, lar­

ghezza mm 1590, a l t e r a m m 1370, car­
reggiata anteriore min 13H4, carreggiata 
posteriore mm 1.151. 

Velocita- 45 k m , n in prima, 75 km/h 
in seconda, 11."» km/h in terza, oltre 150 
km h in quai ta (è opportuno ricorda­
re che ad una velocità di 120 chilo­
metri orari VAllasvd sfrutta soltanto 
il 50 per cento della s i n potenza). 

Impianto elettrico- 12 volt. 
Capacità serbatoio: 50 litri per un'au­

tonomia di circa 600 km. 
Pneumatici: 145 SR x 13 o, a richiesta, 

165/70 S R x l 3 . 

| I l disegno dell '« Alfasud » vista in sezione consente di vedere la disposizione dei var i organi mecca-

! n ic i . Nelle foto del t i to lo: a sinistra, la nuova berl ina vista di f ronte; a destra, una vista del vano 

| motore : si noti in basso la « sezione servizi » che forma come un' intercapedine, contr ibuendo a 

| migl iorare la silenziosità del l 'abitacolo. 

! Un nuovo «cinturato» messo a punto dalla Pirelli 

Pneumatico per ake velocita 
i dalle esperienze delle corse 
: Le caratteristiche del « CN 54 » • Battistrada immutato, ma modifi­

che all'interno 

La Pirelli da diversi an­
ni segue ì rallies fornendo 
i pneumatici alle maggiori 
case automobilistiche in 
queste dure e difficili com­
petizioni. Le vetture equi­

paggiate con i pneumatici 
« Cinturato » hanno vinto 
un po ' dappertutto, sia in 
campo nazionale che inter­
nazionale ed hanno colto 
l'affermazione piii presti­

l i nuovo pneumatico • C N 5 4 » della Pirel l i . 

Le strade / Il traffico 

Telefoni 
d'emergenza 
sulla « Serenissima » 

i E i l fondo stradale? 
i 

, La società autostradale che 
•;e^;i*ce la « Serenissima » ha de 
c:«o di installare impianti tele­
fonici di emergenza ojjm due 
chilometri sui tratto Brescia Pa 
dova est. I telefoni furuioneran 
no ad impulsi radio, consenten­
do «sii r.utomobilisti di segna­
lare le necessita per cui effet­
t u a l o la chiamata. 

O.zni punto telefonico avrà due 
pulsanti, uno per l'intervento 
meccanico e l'altro per la chia­
mata di mezzi sanitari. La cen­
trale e a Verona. 

Se pero questa società auto­
stradale vorrà acquistare altre 
benemerenze presso gli utenti 
dell'autostrada. dovTà migliora­
re sensibilmente il fondo stra­
dale .ion rifacendolo a toppe, 
come ora. ma almeno sull'inte­
ra corsia consumata 

• Volo quotidiano Francoforte 
Rimini con i « DCn > per la 
stagione delle vacanze a partire 
d i ieri 18 Riugno II percorro 
durerà in tutto un'ora e mez 
zo. Al viaggio inaugurale hanno 
partecipato operatori turistici e 
direttori di agenzie turistiche le 
desche. 

• Fra VH e il 12 ottobre pro> 
simi si terra .1 Genova il XX 
Convegno internazionale delle 
Comunicazioni II tema centrale 
ir. ri.-dizione e « Vitalit.» e s \ i 
luppo delle comunicazioni ferro 
via n e come prevalente mezzo di 
trasporto di massa » In contem 
poraneita verrà allestita una e 
*po<.ztor.e sul tema « I e ferro 
\ : e O?JI e domani » 

• Durante l'anno 1371. IR mi 
Iiardi e VO mil.oni di chilo 
metri sono stati percorsi sulle 
autostrade italiane La rete au­
tostradale dell'IRI ha a-sorbito 
il rei per cento del traffico gè 
nerale. Gli incrementi sono stati 
10.7 per cento sulla Milano-Bre­
scia; 25 sulla Genova Scs tn Le­
vante; 2.5 sulla Milano Napoli e 
0 3 sulla Firenze Mare. 

• Gli aerei servono anche a 
trasportare api: trentacinque mi 
liont ne sono sfate portate su 
due aerei Alitaha da Roma in 
Libia. Pare che abbiano soppor­
tato benissimo il viaggio. Que­
ste api saranno la prima colo­
nia di un allevamento che si 
svilupperà in Libia. 

• Aumentate le contrawenzio-
n-, ir. Francia. Il e Journal Offi-
ciel » pubblica la notizia affer­
mando che le multe por gli au 
tomobilisti vengono in alcuni 
casi raddoppiate e in altri tri­
plicate. Cosi da oieci franchi 
• un po' pm di mille lire» «1 
pa««.-. a trenta e da trenta a 
sessanta 

giosa al Rally di Montecar­
lo 1972. Per la prima volta 
il Rally di Montecarlo, ca­
ratterizzato da una selezio­
ne severissima, ha messo 
in luce l ' importante e de­
terminante contributo dei 
pneumatici per la vittoria 
finale. 

A che cosa è servita que­
sta partecipazione? La co­
pertura « CN 54 » è un pri­
mo concreto risultato. Ta­
le copertura, infatti, sotto­
posta alle prove più dure, 
alle condizioni piii esaspe­
rate. ha dimostrato doti 
eccezionali di resa chilo­
metrica. di tenuta di stra­
da — sia sul bagnato che 
sull 'asciutto —. di resisten­
za agli urt i , alla fatica ed 
alla velocità prolungata, ha 
superato il test dei rallies 
ed e ora disponibile per i 
principali modelli di auto­
vettura at tualmente in cir­
colazione. 

*-i tratta di un pneuma­
tico che non differisce e 
s tenormcnte da quelli pre­
cedenti. Il disegno del bat­
tistrada e rimasto voluta-
niente uguale essendo ri­
sultato, dopo lunga espe­
rienza. ancora il migliore. 
Le differenze sono tutte al­
l 'interno. 

Con il rinforzo della cin­
tura si riducono gli stri­
sciamenti sul terreno ed il 
battistrada e piti stabile. 
Viene cosi assicurata una 
maggiore re*va chilometrica. 
Grazie alla nuova mescola 
adottata per la fascia bat­
tistrada. infatti, si possono 
fare ancora pm chilometri. 
mentre rimangono inaltera 
te le doti di tenuta di stra­
da sia sul bagnato che sul­
l 'asciutto. di resistenza agli 
urti ed alla fatica e di com­
fort. 

La maggior diffusione di 
autevet-.ure con elevate pre­
stazioni, per le quali è ri­
chiesto un notevole margi­
ne di sicurezza, ha fatto 
nascere l'esigenza di dispor­
re di pneumatici che con­
sentano di mantenere una 
forte aderenza, una eleva­
ta stabilità trasversale ed 
una grande capacità di tra­
zione. La Pirelli si presen­
ta per prima sui mercati 
europei — con l'intera gam­
ma di misure per vetture 
con velocità sino a 180 
km h — con il « CN ~A » a 
sezione allargata per far 
fronte a queste fondamen­
tali esigenze. 

v . v . v . v . w . v . v Rubrica a cura di Fernando Strambaci .•.•.•.-.•.•.-••.•.•.•.%• 


